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Qùal è 
il vero 

« mostro » 
di 

Bolignano 

QUALCHE giorno fa i rap
presentanti di tutti i parti

ti di Ancona si sono incontra
ti con la Giunta, per confer
mare la piena adesione di 
ciascuna formazione politica 
alla decisione presa all'una
nimità dal Consiglio comu
nale in merito all'ubicazione 
dell'inceneritore. Non si trat
ta di un punto particolar
mente qualificante dell'attua
le Amministrazione, anzi, per 
la verità, non figura affatto 
nel programma della Giun
ta Monina per il semplice 
fatto che si tratta di decisio
ni prese dalla passata Giun
ta, ma non è per questo mo
tivo che il Sindaco ha sen
tito il bisogno di convocare 
i partiti. 

Nella zona di Bolignano in 
realtà stanno venendo al pet
tine, grazie (loro malgrado) 
all'azione tendenziosa di trop
pi manipolatori, più o meno 
disinteressati, nodi assai vec
chi. Per lunghi anni pacifici 
contadini, pendolari che con 
il duro lavoro hanno costrui
to la loro casa, onesti botte* 
gai, un nucleo di cittadini 
che vive in una zona sogget
ta a troppe speculazioni eco
nomiche e politiche, e a pochis
simi fatti, non hanno mai 
avuto dal Comune servizi 
adeguati centri sociali e fra
zionali, al punto che si sono 
dovuti inventare i loro pun
ti di aggregazione spontanei 
accumulando amarezze e fru
strazioni. Su questo tessuto 
democratico smagliato da an
ni di mancate realizzazioni, 
si è inserito il gioco colpevole 
di chi ha visto minacciati 
propri interessi o di chi cre
de di poter fare politica mo
strando una faccia in Ancona 
e il suo contrario all'Aspio. 

Se il «mostro di Boligna
no» non è certamente l'ince
neritore, che non inquina un 
bel niente, non si può nem
meno dire che i «.mostri di 
Bolignano» siano quegli abi
tanti in buona fede che si so
no lasciati coivolgere nella 
strumentalizzazione in atto. 

Il «mostro» vero, antico, è 
la mancanza di partecipazio
ne al momento giusto (non 
tre anni dopo..) e con i pote
ri giusti. Il tempo che si 
spende al servizio della collet
tività non è mai perso, ma io 
credo che sia poco incontrar
ti tra le forze politiche di 
Ancona, e trovarsi tutti d'ac
cordo... sull'inceneritore. 

Nel programma della Giun
ta Monina, ci sono due capi
toli dedicati rispettivamente 
alla partecipazione ed ai rap
porti con il Consiglio, ed un 
terzo che riguarda la rico
struzione e l'urbanistica. Nel 
primo si parla della elezione 
diretta dei Consigli di Quar
tiere, dei compiti, dei poteri 
e degli strumenti di questi or
ganismi di partecipazione. 
Nel secondo si parla dell'isti
tuzione di Commissioni con
siliari permanenti «le cui 
presidenze verranno affidate 
ai consiglieri appartenenti ai 
gruppi democratici »; nel ter
zo infine è previsto il Comi
tato di gestione degli inter
venti nel centro storico, a 
cui si riconoscono funzioni 
impegnative per l'Ammini
strazione comunale. Su questi 
punti programmatici, che la 
Giunta sta portando avanti 
lodevolmente, si misura me
glio forse che sull'attuazio
ne di una decisione vecchia, 
presa dalla passata Ammini
strazione, la effettiva volon
tà di confronto con la città 
di tutti i partiti, e non solo 
di quelli che hanno dato vita 
alla formula di «emergenza* 
PRI-PSI-PCI. 

Il Comitato di gestione per 
gli interventi nel centro sto
rico, ad esempio, è stato por
tato in Consiglio comunale, 
ma la DC non ha ritenuto op
portuno farvi parte. Di questo 
occorre discutere con la DC, 
serenamente, ma anche in 
tempi brevi, perché questo è 
un terreno sul quale si misu
ra la volontà di confronto 
t lo spirilo di servizio. E cosi 
pure le Commissioni consilia
ri permanenti, e i nuovi com
piti da dare ai Consigli di 
Quartiere, sono importanti 
occasioni di confronto politi
co, sui quali occorre incon
trarsi. per superare gli stec-
cati preconcetti, le divisioni 
aprioristiche, e per costruire 
insieme una democrazia par
tecipe. 

La crisi economica è un 
fatto concreto e grave, che 
si ripercuote sul Comune, sul
le aziende pubbliche e sui pri
vati cittadini. Di ognuna di 
queste cose occorre discute
re tra le forze politiche, nei 
quartieri, nella Città, per ri
solvere davvero i problemi E* 
con questo spirito che i co
munisti lavorano per il con
fronto e la partecipazione, a 
Bolignano e altrove, con que
ste priorità-. Se tutte le for
se democratiche eviteranno il 
rischio solitario e perdente 
di cavalcare la tigre del mas
simalismo rissoso, e affronte
ranno i problemi grandi e pic
coli di Ancona con la volon
tà di risolverli, e non con la 
volontà di farli diventare oc
casione • di contrapposizione, 
è probabile che le campagne 
interessate e te strumentaliz
zazioni isolate lascino il tem
po che trovano, in una città 
che da tempo ha espresso la 
sua solida condizione demo
cratica. e la sua fiducia negli 
organismi di democrasàa rap
presentativa, e nelle aggrega-
tioni politiche e sociali che 

r xegli organismi sostanziano: 
partiti politici. 

Mariano Guzzini 

Su iniziativa dello Consulta che prepara anche una ricerca campione 

A Pesaro è pronto un dossier-
sulla disoccupazione giovanile 
Una indagine che prende in esame il 30% della popolazione fra i 18 e i 28 anni: Circa 10.000 i gio
vani senza lavoro della regione • Per 1.500 si pensa a un'occupazione retribuita con fondi pubblici 

I braccianti 
pagano un alto 
prezzo per 
l'intransigenza 
degli agrari 

ANCONA, 11 
La Federazione regionale 

federbraccianti • Fisba-Uisba 
nel considerare positivamente 
la ripresa delle trattative, in 
sede ministeriale, per la so
luzione della vertenza per il 
rinnovo del contratto collet
tivo nazionale di lavoro, non 
può non esprimere, tuttavia, 
la sua forte preoccupazione 
per il protrarsi delle tratta
tive stesse che vede da un 
lato i lavoratori agricoli pa
gare un prezzo molto alto e 
dall'altro incidere pesante
mente nella già difficile si
tuazione economica del Pae
se. 

Dichiarando che tali ritar
di sono da attribuirsi aila 
Confagricoltura, la Federa
zione, allo scopo di dare un 
contributo alla soluzione del
la vertenza, conferma a li
vello regionale la «settima
na di lotta » Indetta dalla Fe
derazione nazionale che si at
tuerà con modalità ed artico
lazioni a livello provinciale. Una manifestazione di braccianti 

Dopo il sopralluogo all'impianto « gemello » di Zurigo 

Per l'inceneritore assemblea 
con i Consigli di quartiere 

E' urgente dare una giusfa soluzione al problema - Una serie di interventi sulla 
questione • Del tutto ingiustificate la paura e la confusione di alcuni cittadini 

ANCONA, 11 . 
L'assessorato alla parteci

pazione democratica del Co
mune di Ancona ha convo
cato per domani, giovedì 12, 
presso la residenza civica, la 
assemblea generale di tutti 
i consigli di quartiere, per di
scutere sul problema dell'in
ceneritore, in base alle risul
tanze emerse dalla visita ef
fettuata all'impianto di in
cenerimento di Zurigo, a ge
mello» di quello che verrà 
costruito ad Ancona presso la 
Rocca di Bolignano. Tra l'ai-

Impianto 
moderno 
del tutto 
innocuo 

ANCONA, 11. 
Il a mostro» che in

ghiottirà i rifiuti solidi di 
ancona, è del tutto inno
cuo: questo è il giudizio 
che abbiamo raccolto nel 
pullman durante il viaggio 
di ritorno da Zurigo dove 
una numerosa delegazione 
di anconetani, accompa
gnata da a.nministratorl 
comunali e dalla stampa, 
hanno visitato l'impianto 
«gemello» di quello che 
sorgerà nella piana di Bo
lignano di Ancona. 

I dubbi, le perplessità e 
le resistenze che l'insedia
mento del forno inceneri
tore hanno trovato lungo 
tutto il suo iter, dalla pro
gettazione all'inizio dei la
vori di costruzione, sono 
noti a tutti- Ma anche i 
più ostinati, di fronte alla 
evidenza, tirando magari 
in ballo gli «alti costi», 
accetteranno il forno cosi 
com'è, n costo, d'altro 
canto, è lo scotto che la 
società deve pagare per 
continuare a vivere. 

A Zurigo il forno incene
ritore, che serve ben 14 co
muni limitrofi, consorzia
ti fra loro, è a circa 3 chi
lometri dal centro di Zo-
fiogen. Un solo forno può 
bruciare 120 tonnellate di 
rifiuti al giorno senza che 
fuoriescano dalle ciminie
re residui della combustio
ne di nessun genere, tran
ne, naturalmente, il fumo 
che viene depurato da fil
tri elettrostatici che trat
tengono e riciclano il pul
viscolo. Le ceneri, oppor
tunamente inumidite, ven
gono utilizzate per forma
re il sottofondo delle stra
de prima di asfaltarle. 
per disseccare acquitrini 
insalubri e per riempire 
forre e spelonche. 

Parlando con il sindaco 
della città, con l'ufficiale 
sanitario ed il capo della 
polizia locale e! hanno as
sicurato che l'impianto è 
del tutto innocuo e non 
dà alcun pensiero per l'in
quinamento della zona e 
che la popolazione l'ha ac
cettato sicura che l'ammi
nistrazione locale dava vi
ta ad un impianto che 
non avrebbe arrecato dan
no alcuno. 

O. D. 

tro vengono fugate cosi voci 
allarmìstiche circolate fra la 
popolazione di Montesicuro, 
Aspio e Candia in merito al
la presunta soppressione del
l'incontro stesso. 

La delegazione di consiglie
ri di quartiere, di amministra
tori e di rappresentanti delle 
associazioni naturalistiche 
(presenti anche i giornalisti) 
è rientrata ieri a notte tar
da: domani fornirà impres
sioni e giudizi alla assemblea 
cittadina. Il confronto, dun
que, sulla delicata questione 
non ha mai cessato di esi
stere, neppur quando si so
no verificati spiacevolissimi 
episodi di provocazione nei 
confronti dei tecnici e dei 
lavoratori designati dal Co
mune a dare inizio ai la
vori dell'inceneritore. 

In questi giorni si sono re
gistrati ulteriori interventi 
sulla questione dello smalti
mento dei rifiuti solidi, dal-
l'ARCI-Natura, alla Soprin
tendente ai monumenti ar
chitetto M. Luisa Polichetti, 
alla Commissione ammini-
stratrice dell'Azienda servizi 
municipali igiene urbana 
(ASMIU). 

L'argomento è stato toc
cato anche durante la festa 
dell'Unità di Candia — che. 
sia detto per inciso, ha ot
tenuto un grande successo di 

partecipazione popolare — 
dal compagno Silvano Bra-
gaggia, assessore alla Parte
cipazione democratica, che 
ha tenuto il comizio conclu
sivo. Bragaggia, dopo aver 
trattato temi di politica na
zionale e locale, ha aperto 
una parentesi finale sulla 
questione dell'inceneritore: 

«Il problema dello smalti
mento dei rifiuti è un vec
chio problema cittadino che 
si trascina da anni. Esistono 
serie preoccupazioni per l'i
giene e la situazione sanita
ria della città; è urgente
mente necessario continuare i 
lavori dell'inceneritore, con
tinuare. poiché gran parte 
delle strutture tecniche in
terne (filtri, ecc.) è già in 
costruzione da parecchi me
si. 

a Sono strumentali — ha 
concluso Bragaggia — gli 
atteggiamenti di alcuni uo
mini della DC che spingono 
alla confusione, alla paura 
alla rissa. La DC ha assun
to impegni precisi in diverse 
sedi e nel Consiglio comuna
le: è incredibile che certi per
sonaggi possano contraddire 
con la loro azione il loro 
stesso partito ». 

Centinaia di cittadini han
no espresso la loro solidarie
tà e il loro consenso applau
dendo lungamente. 

PESARO, 11. 
' Prosegue il lavoro della 
Consulta giovanile, composta 
dai rappresentanti delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale, che è impegnata nello 
•studio dei problemi dell'occu
pazione e della disoccupazio
ne dei giovani nella provincia 
di Pesaro e Urbino. 

L'indagine sulla situazione 
occupazionale giovanile viene 
eseguita su un campione pa
ri al 30 per cento della popo
lazione fra i 18 e i 28 anni. 

Inizialmente l'obiettivo del
la Consulta era quello di ef
fettuare un'indagine a tappe
to su tutti i giovani compresi 
in quella fascia di età, ma 
l'enormità della mole di la
voro (si trattava di censire 
oltre 50 mila giovani) ne ha 
sconsigliato l'attuazione. A-
gendo infatti su un campio
ne del 30 per cento, esiste la 
certezza di riprodurre assai 
fedelmente la realtà comples
siva. Ultimato il lavoro di ri
levamento dati — effettuato 
attraverso un questionario 
sottoposto agli intervistati — 
si passerà alla fase della lo
ro elaborazione con l'ausilio 
di un calcolatore clettrcoico. 
Il lavoro che la Consulta ha 
avviato presenta quindi una 
sua organicità. 

E' stato anche stilato un 
dossier sulla disoccupazione 
giovanile che comprende una 
documentazione qualificata, 
per lo più interventi di eco
nomisti e sociologi che han
no affrontato l'argomento, 
documenti delle varie orga
nizzazioni giovanili e un'am
pia rassegna-stampa. Un ma
nifesto per pubblicizzare l'ini
ziativa della Consulta sarà 
affisso quanto prima In tut
ta la provincia. 

L'indagine si prefigge, ol
tre che l'acquisizicne della 
conoscenza quantitativa e 
qualitativa dell'occupazione 
giovanile, l'obiettivo di po
ter disporre di una base co
noscitiva completa intorno a 
cui avviare un piano di pro
grammazione a livello socio
economico, di istruzione, che 
consenta di promuovere un 
forte e qualificato rilancio de
gli investimenti pubblici e 
privati. 

La Consulta ricercherà un 
confronto su questi temi con 
le forze politiche, le assem
blee elettive, le organizzazio
ni sindacali e degli imprendi
tori, attraverso tutta i:r,s. se
rie di conferenze sull'occupa
zione giovanile a livello com-
prensoriale e di Comunità 
montane. 

Nella regione i giovani in 
cerca di lavoro seno circa 10 
mila: si tratta soprattutto di 
diplomati e laureati (i cosid
detti disoccupati intellettua
li) le cui prospettive future 
sono molto incerte. 

Molteplici sono gli aspetti 
che il problema presenta. 
Quello della rigidità del mer
cato, per cui chi ha una oc
cupazione riesce a trovare 
molto spesso un secondo la
voro, mentre chi è disoccu
pato resta « fuori dal giro ». 
Un altro elemento negativo è 
da ricercarsi nella natura del
la formazione professionale, 
che è programmata in manie
ra da non fornire uno sboc
co a livello occupazionale. 

Con 11 «Progetto giovani» 
la Regione intende spezzare 
questa spirale e mettere in 
moto un meccanismo che 
consenta una ripresa della 
occupazione giovanile. 

Con questo progetto si in
tende dare una occupazione 
temporanea a 1.500 giovani al 
<n sotto dei 25 anni in sva
riati settori della produzio
ne e dei servizi; si tratta in 
sostanza di una specie di ap
prendistato retribuito con 
fondi pubblici della durata di 
alcuni mesi. 
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Il Comune di Ancona ha già stanziato 170 milioni 

Una piscina super-
per la scuola «D. 

moderna 
Savio » 

Il nuovo impianto dimensionalo nelle misure ai bimbi che vi dovranno nuofare 

. ANCONA, 11 
La giunta comunale di An

cona, su proposta dell'asses
sorato «Ilo sport-turismo e 
problemi della gioventù ha 
adottato una deliberazione re
lativa allo stanziamento di 
170 milioni di lire destinati 
alla realizzazione di un pri
mo stralcio funzionale della 
nuova micro-piscina nella 
scuola «Domenico Savio» (1' 
intero progetto prevede una 
spesa di 225 milioni). Questo 
nuovo impianto verrà inserito 
appunto nel complesso sco
lastico «D. Savio», a com
pletamento delle attrezzature 
sponi ve previste in dotazione 
alla scuoia e verrà realizzato 
in aderenza alla palestra, su 
di un'area originariamente 
prevista per tate scopo. . 

La nuova costruzione si 
svilupperà su di una super
ficie coperta di circa roq. 800. 
comprenderà una vasca a 
quattro corsie delle dimensio
ni di mt. 25x10 con profondi
ta variabile da mt. 1.10 a 
mt. 1.40. posta in una sala 
dell'altezza di mt. 4.50, spo
gliatoi e locali accessori. Gli 
spogliatoi sono stati dimen
sionati in rapporto alla popo
lazione scolastica che utiliz
zerà l'impianto, e sono stati 
articolati in tre gruppi per gli 
alunni ed in un gruppo per 
gli istruttori. Saranno al
tresì realizzati docce e servi
zi lgienico-sanltarl mentre 

completeranno l'impianto un 
locale per ufficio, uno per vi
sita medica, un vestibolo e, 
nel piano interrato, il locale 
macchine. 

Particolare cura è stata po
sta nella progettazione degli 
impianti tecnologici in modo 
da realizzare le migliori con
dizioni ambientali. Il tratta
mento dell'acqua verrà infatti 
effettuato con filtri a sali di 
quarzo mediante trattamento 
delle sostanze organiche per 
flocculazione; la sterilizza
zione è assicurata attraverso 
iniezione automatica di clo
ro. 

Il tempo di riciclo sarà di 
circa 5 ore al fine da con
sentire l'uso della piscina a 
circa 100 bagnanti. La tem
peratura dell'acqua è stata 
prevista a 24 gradi con una 
temperatura ambiente di 26 
gradi. 

L'umidità relativa verrà 
mantenuta al valore prefissa
to del 60'> mediante umido-
stato regolatore della porta
ta d'aria estema che potrà 
variare da un minimo inver-

' naie di 7.500 mc/h ad un mas
simo di 15.000 mc/h. In tale 
maniera verrà ottimamente 
risolto il difficile problema 
delle fumane. Anche negli 
spogliatoi e docce è stato 
previsto un impianto di estra
zione forzata in modo da as
sicurare il massimo «com
fort» ambientale. 

Al festival 
di S. Benedetto 

del Tronto rassegna 
di stornelli 

in vernacolo 
SAN BENEDETTO. 11 

I! giorno di Ferragosto si 
concluderà il Festival de l'Uni
tà della zona di San Benedet
to del Tronto: il villaggio de 
l'Unità sorge nella Pìnetina 
del lungomare. 

Nel quadro degli spettaco
li. si sono già esibiti: il clown 
Tata di Ovada, 11 Canzoniere 
Piceno e la cantante spagno
la Teresa Arias. Si esibiran
no nei prossimi giorni: Il 
gruppo corale di Montefiore 
e il Gruppo del Laberinto. 
nonché suonatori di organet
ti in una rassegna di stornel
li in vernacolo sambenedet-
tese. 

Hanno già avuto luogo di
battiti su « I centri ricreativi 
estivi»; «Droga e violenza 
nella società»; «I comunisti 
negli enti locali»; «La don
na protagonista». 

Al Festival di San Bene
detto del Tronto, si aggiun
geranno, domenica, feste del
la stampa comunista anche 
ad Arcevia e a Morrò d'Alba. 

Nuovi interrogativi 

sulla « cellula nera » 

Adesso sono 10 
gli «ordinovisti» 
in carcere 
Sette in mattinata, altri tre alle 21,30 dello stesso gior

no. Mai nella storia del jieofascismo perugino, era suc
cesso — come è avvenuto ieri — c?ie dieci «camerati» 
finissero in carcere nel giro di ventiquattro ore. 

A spedirceli è stato un giudice fiorentino, quel Pier
luigi Vigna che sta seguendo l'inchiesta sull'uccisione di 
Occorsio e sull'attentato ad Arioti. E' stato Vigna, infatti, 
uscendo ieri sera dal carcere di Perugia — dove aveva in
terrogato Battaglini e Castellini — a cogliere, in un atteg
giamento che lo ha messo in allarme per la sua incolu
mità personale, tre neofascisti: Aimone — fratello di Pa
trizio. in carcere già dalla mattina per l'attentato Arioti —, 
Castellini, Marco Castori, il 22enne ordinovista tristemen
te noto per l'accoltellamento del compagno Seguenti, e 
Paolo Carloni. uno nuovo dello squadrismo perugino. 

Il giudice Vigna ordinavaagli ufficiali dei carabinieri 
che l'accompagnavano di perquisire immediatamente le 
macchine dei tre, che sembravano attenderlo lì all'uscita 
del carcere. Nella macchina del Castellini ritrovavano — 
guarda caso! — una Stejer calibro 7.65 e un manganello 
retrattile metallico. 

Quale pagina stessero per scrivere i tre nella storia 
recentemente tragica dello squadrismo fascista non è dato 
sapere. Lo stabilirà la magistratura perugina alla quale 
è stata affidata l'inchiesta. 

A condurla è il giudice Verrina al quale spetterà tro
vare risposte a diversi interrogativi: la 7,65, potrebbe es
sere quella dell'attentato all'abitazione di Arioti? Cosa ci 
stava a fare il revolver insieme al manganello nella mac
china del Castellini, proprio mentre Vigna usciva dal 
carcere? 

Domande, queste, che vanno ben al di là del capo 
d'imputazione contestato ai tre e che parla di porto abu
sivo d'arma, per il Castellini, e di concorso in porto abu
sivo per Marco Castori e Paolo Carloni. 

A proposito di questi ultimi due, circolano voci di una 
loro estraneità sostanziale alla vicenda, e di un loro pros-
snno ritorno in libertà. Avrebbero un alibi: erano lì ad 
aspettare l'avvocato Banelli, il difensore del fratello di 
Castellini, di Gubbini e di altri quattro fra gli arrestati di 
ieri mattina, per accompagnarlo a Firenze. 

Come potesse il Castori pretendere di accompagnare 
l'avvocato Banelli a Firenze è tutto da vedere: al Ca
stori, coinvolto in altre inchieste per la sua attività di 
ordinovista è fatto divieto infatti di lasciare Perugia. 

Impuniti altre volte, i fascisti perugini, la faranno 
franca ancora? Staremo a vedere. 

g. p. 

OTRICOLI - Grave decisione del Comune 

UNO SCANDALO DC: 
AGLI «AUTONOMI» 
NIENTE ASSISTENZA 

Un provvedimento che era già stato attuato 
a Calvi - Ferma protesta - Iniziativa del PCI 

TERNI. 11 
Il Comune di Otricoli, a 

direzione de, ha revocato l'as
sistenza farmaceutica e ospe
daliera ai lavoratori autono
mi che operano nel suo ter
ritorio. Si tratta di circa 400 
nuclei familiari autonomi, so
prattutto coltivatori diretti, 
che saranno costretti ad ag
giungere sacrifici a sacrifici 
se vorranno curarsi in caso 
di malattia. 

Un'altra decisione analoga 
era già stata adottata dagli 
amministratori de di Calvi. 
Tale misura, che difficilmen
te riesce a qualificarsi per il 
suo spirito borbonico, oltre a 
colpire in modo grave le ma
gre finanze dei lavoratori au
tonomi di Otricoli, finisce per 
danneggiare anche circa 300 
nuclei familiari della stessa 
categoria residenti nel comu
ne di Narni che per comodi
tà si recavano nella vicina 
farmacia di Otricoli per riti
rare le medicine che l'am
ministrazione narnese di si
nistra regolarmente fa di
stribuire. 

Il fermento e la protesta 
di questi lavoratori, delle loro 
famiglie e della stragrande 
maggioranza delle popolazio
ni dei tre Comuni è forte, 1 
giudizi che vengono espressi 
nei confronti degli ammini
stratori di Calvi e Otricoli 
da parte degli interessati so
no tutti improntati a dura 
condanna nei confronti di ta
le insensibilità ai bisogni di 
chi vive del proprio duro la
voro da parte di chi dirige 
centri civici che di benaltre 
iniziative avrebbero ed hanno 

bisogno. 
Al compagno Vittorio Cre-

dini, responsabile per 11 PCI 
del comprensorio Narnese-
Amerino, abbiamo chiesto 
una dichiarazione su quanto 
è accaduto a Calvi e Otrico
li. « Non vi è alcun dubbio 
— ci dice Credlnl — che 
fatti di questo genere, com
piuti da uomini che dovreb
bero amministrare tenendo 
sempre ben presenti le aspi
razioni e gli interessi di ca
tegorie operanti in zone 
dove il reddito è quello del
la sopravvivenza o poco più, 
si qualificano da soli e testi
moniano il fallimento politi
co e amministrativo di quel
le forze politiche che in no
me dell'anticomunismo rie
scono a carpire la buona fe
de degli elettori. 

« Da parte nostra — con
clude il responsabile del com
prensorio — già ci siamo 
mossi e più ci muoveremo in 
questi giorni affinché queste 
decisioni dannose e gravi 
vengano ritirate. Il nostro 
partito presenterà interroga
zioni urgenti in questi Comu
ni per aprire un dibattito se
rio e costruttivo con le for
ze di maggioranza e con le 
popolazioni interessate al fi
ne di risolvere questo proble
ma e per fare in modo che 
anche questi due centri si 
inseriscano in modo costrut
tivo nel più ampio discorso 
di sviluppo che si sta por
tando avanti al livello del 
comprensorio Narnese-Ame-
rino ». 

Enio Navonni 

Gravissimi i danni per la nuova ondata di maltempo 

ANCORA UNA GRANDINATA 
« Chicchi grossi come uova di piccione » hanno distrutto interi raccolti • Un altro duro colpo all'occupazione di cen
tinaia di lavoratori agricoli - Miliardi di lire « marciscono » sui campi - Iniziative degli enti locali e della Regione 

Meno di mezz'ora di grandi
ne è bastata ieri sera per di
struggere quasi interamente 
i raccolti agricoli in cinque co
muni umbri. Sono, Marscia-
no, Collazzone, Deruta, Piega-
ro. Lama e C. di Castello le 
zone colpite da una grandina
ta di insolita violenza che as
sieme ai numerosi miliardi di 
lire di danni ha messo una 
grave ipoteca sull'occupazio
ne di centinaia di lavoratori 
agricoli. 

Da tutte le parti le notizie 
sono le stesse: « verso le 17,30 
— ci dice un membro della 
coop tabacco di Collepepe — 
è iniziata a cadere violente
mente una grandine grossa 
come uova di piccione, pochi 
minuti e tutto era distrutto ». 

Situazione 
critica 

Per rendersi conto della gra
vità della situazione e della 
violenza degli agenti atmosfe
rici basta vedere come perfi
no le serrande avvolgibili nel
le zone colpite siano spesso 
riempite di fori. In alcune zo
ne perfino tetti ed automo
bili sono stati danneggiati, ma 
lo spettacolo più drammatico 
è offerto dalle campagne. Do
ve c'era un campo di tabacco 
rimangono In piedi solamen
te alcuni steli completamente 
privi di foglie, una sorte che 
è toccata a vigneti, campi di 
peperoni, pomodori, e In alcu
ne zone a ettari di grano non 
ancora raccolto. « Sembra che 
sia tornato l'inverno» questa 
l'impressione che circola tra 
la gente che osserva paesaggi 
scheletriti dalla grandine. 

E* in corso da parte dell'i
spettorato agricolo, del comu
ni. di inviati della provincia 
e della regione un primo bi
lancio dei danni, che sicura
mente saranno di svariati mi
liardi di lire. SI può comun
que già delimitare quasi inte
ramente la zona colpita di 
Marsciano dove dalle 17.30 al
le 1830 sono caduti quasi 20 
centimetri di grandine, sei fra
zioni hanno visto 1 raccolti 
quasi interamente distrutti: 
Carmlneto Camplgnano, Car-
vo. Schiano. Papiano e Mor-
cel'.o. Zone per Io più coltiva
te a peperoni, tabacco, grano
turco. girasoli e vigneti. An
che là questo è purtroppo un 
dato ricorrente, intere fami
glie di agricoltori hanno visto 
completamente distrutta la 
produzione poco prima delle 
operazioni di raccolta. 

A Piegaro oltre alle piante 
sradicate ed alle colture com
pletamente distrutte in molte 
frazioni (Vignaie, Pratalenza. 
Punibbiale. Greppo Cornlo). i 
tetti del paese sono stati dan
neggiati gravemente, tanto 
che i vigili del fuoco sono im
pegnati da questa mattina nel 
rimuovere le strutture perico
lanti. 

Anche in quella zona verso 
le 18. pochi minuti di grandi
ne hanno danneggiato irrime
diabilmente campi di tabacco 
e di mais. Una delle aree più 
colpite è Collepepe. La zona è 
quasi interamente coltivata a 
tabacco (è stata recentemente 
costruito un impianto coope
rativo di essiccazione) e dei 
raccolti non rimane oggi più 
nulla. 

Centinaia di tabacchine que
sta mattina sono tornate a 
casa da un luogo dove l'agri
coltura almeno per quest'anno 

non darà più lavoro. A Ripa 
Bianca e Casalina, nella zona 
del Comune di Deruta, lo spet
tacolo è purtroppo sempre lo 
stesso: tabacco, girasoli, vigne
ti, campi di barbabietole, ra
si al suolo. 

Anche le «ampagne di Cit
tà di Castello, già duramente 
provate nei giorni scorsi da 
analoghi grandinate, sono sta
te nuovamente colpite. Qual
che ora più tardi rispetto al
le altre zone, erano da poco 
passate le 21, e la grandine è 
cominciata a cadere a Lama 
e Montone. Chicchi di ghiac
cio di dimensioni inusuali che 
hanno perfino ucciso decine e 
decine di uccelletti che trova
vano riparo negli alberi. 

Un complesso di migliaia 
di ettari colpiti e danni che 
vanno al di là dei raccolti 
perduti. « Nella fascia del Pu
glia — ci hanno detto ad 
esempio — non si raccoglie 
più nulla, ci saranno come 
minimo 5-600 persone a spas
so fino all'anno prossimo». 
Una calamità che aveva col
pito già numerose zone del
la nostra regione. Basta ri
cordare come nell'area di 
Città di Castello e di Monto
ne i danni sono stati calco
lati pari ad oltre 5 miliardi 
di lire. 

Già la Regione dell'Umbria 
aveva richiesto l'utilizzazione 
del fondo stabilito dalla leg
ge 364 contro le calamità na
turali chiedendone l'integra
zione. Analoghi provvedimen
ti si stanno prendendo men
tre si cerca di avere un bi
lancio complessivo della si
tuazione. Già da questa mat
tina l'assessore regionale Ro
berto Abbondanza ed un in
viato della provincia di Pe
rugia si sono recati nelle zo
ne colpite. 

Stato 
d'emergenza 

U presidente della Regione 
Umbria, Germano Marri, ha 
inviato un telegamma al pre
sidente del consiglio del mi
nistri ed al ministro dell'agri
coltura In cui si dichiara lo 
stato di emergenza e si chie
de 11 pronto intervento del 
governo anche attraverso mi
sure straordinarie. 

Sempre per iniziativa della 
presidenza della giunta regio
nale venerdì 13 agosto prossi
mo si terrà alle ore 18 una riu
nione per concordare iniziati
ve straordinarie a seguito del 
maltempo tra i sindaci dei 
comuni colpiti. 1 parlamenta
ri umbri, 1 presidenti delle 
province e gli assessori regio
nali Belardinelli, Neri, To-
massini. 

Anche In questo caso si do
vrà utilizzare il fondo della 
legge 364, ma la particolare 
gravità ed eccezionalità dei 
danni richiederanno certa
mente misure speciali. Dan
ni che per molte famiglie di 
agricoltori fanno sorgere pe
santi Interrogativi sul futu
ro. data la vicina scadenza 
dei pagamenti per le antici
pazioni necessarie per la pro
duzione. 

Una ennesima a grandina
ta » in una regione che ve
de cosi crescere la già alta 
percentuale di raccolti di
strutti, miliardi di lire che 
ormai marciscono nel campi. 

Al maglificio « S. Martino » di Terni 

Incontro con i parlamentari 
PCI nella fabbrica occupata 

TERNI, 11 
I parlamentari comunisti 

ternani on. Mario Bartollnl 
e sen. Ezio Ottaviani hanno 
avuto in questi giorni un In
contro con le maestranze del 
maglifìcio «S. Martino» che 
dal 6 luglio sono costrette ad 
occupare l'azienda per recla
mare gli ultimi mesi di sti
pendio e per difendere la 
medesima dalla minaccia di 
smobilitazione. 

Nel corso dell'incontro i no
stri compagni hanno espres
so alle maestranze la loro 

piena solidarietà e discusso 
con le lavoratrici presenti la 
situazione produttiva e oc
cupazionale della fabbrica. 

La discussione ha eviden
ziato la necessità di Intensi
ficare l'azione In corso per 
evitare la smobilitazione del
l'azienda e soprattutto l'ur
genza di creare attorno alle 
50 lavoratrici del maglificio 
«3 M. S. Martino» un am
pio movimento di solidarietà 
da parte delle forze politi
che, sociali, amministrative 
e di tutta la cittadinanza 
ternana. 

Ad Orvieto 
spettacolo 

di canti 
popolari 

umbri 
ORVIETO. 11 

Nel suggestivo giardino comunale di Piazza Cahen è Ini
ziato oggi e si concluderà 11 giorno 15 il tradizionale festi
val dell'Unità con una serie di importanti iniziative. 

Domani, giovedì 12, alle ore 21 serata danzante con Gianni 
Morandl e la sua orchestra e il complesso Vecchi e Giovani. 
Venerdì 13 agosto, ore 18. torneo mini-basket finali e premia
zione; ore 21 giochi popolari, ore 21,30 balletto folkloristico 
«Agilla del Trasimeno», suoni e canti popolari umbri, oon 
ingresso libero. 

Sabato ore 17 gara di pattinaggio per bambini con premi: 
ore 21 comizio, parlerà il compagno Mairi presidente della 
Giunta regionale; ore 21,30 serata danzante con il trio: Spac-
cini-Ferretti alla fisarmonica e Rellini alla batteria (ingresso 
lìbero). 

Domenica 15 agosto, ore 9, apertura del festival con 1» 
diffusione straordinaria dell'Unità; dalle ore 16-20 tratteni
mento musicale con il complesso Peanuts And. Co. Band; 
ore 21 serata danzante popolare con l'orchestra Peanuts And. 
Co Band. 

ocra 
TERNI 

g. r. 

VERDI: La mogliettina 
FIAMMA: Irene la dolce 
MODERNISSIMO: Calti rosi! in 

un labirinto 
LUX: La piscina 
PIEMONTE: Triller 

PERUGIA 
TURRENO: Per qualche dollaro In 

più 
MODERNISSIMO: Il sapora dalla 

paura 
MIGNON: Otjntio. i t carnai* 
LUX: (chiuso per ferie) 
PAVONE: (chiuso per ferie) 
LILLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: MI chiamavano., ma 

•vivano sbagliato 

SPOLETO 
MODERNO: Pardutamtnto tuo 

TODI 
COMUNALE] Una Magnum «pacala 

^ i programmi 
di radio UMBRIA 
ORE 7,15: Notiziario; 8,15: 
Rassegna stampa umbra; 
•,40: Almanacco; 10: Mi
scellanea; 11,45: Par voi 
mano giovani; 12,45: Noti
ziario; 13: Ora trsdlcl; 14: 
Lo scorpione; 15: Parliamo 
con; 17,30: Revival; 1MS: 
Notiziario; IMO: Conosrto; 
21: Dedica; 22,48: Notizia
rio; 23: Stipar 

http://Otjntio.it

